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AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE PER LA 
NOMINA DEL GARANTE DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE RESTRITTIVE 
DELLA LIBERTÀ PERSONALE 

 
Il Consiglio regionale del Lazio deve procedere, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della 

legge regionale 6 ottobre 2003, n. 31 e successive modifiche, alla nomina del Garante delle persone 
sottoposte a misure restrittive della libertà personale. 
 Le candidature devono essere presentate per iscritto al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio, Servizio Giuridico, Istituzionale, Area “lavori Aula: supporto tecnico-regolamentare”, Via 
della Pisana n. 130l - 00163 Roma, entro il termine di quindici giorni successivi alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Regione. A seconda delle modalità 
di presentazione della domanda, di seguito precisate, la busta o l’oggetto della email contenente la 
stessa deve recare la seguente dicitura: “Avviso pubblico per la presentazione delle candidature per 
la nomina del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale”. 
 Le modalità di presentazione della domanda sono:  

a) consegna a mano all’ufficio accettazione corrispondenza del Consiglio regionale, ubicato 
presso la sede dello stesso Consiglio regionale;  
b) a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno; 
c) per via telematica, tramite propria casella di posta elettronica certificata (PEC), 
esclusivamente al seguente indirizzo: nomine_designazioni@cert.consreglazio.it. 
Non saranno prese in considerazione le domande presentate con modalità difformi da quelle 

di cui sopra. 
La presentazione delle domande entro il termine è comprovata, con riferimento alle modalità 

di presentazione di cui alle lettere a), b) e c), rispettivamente dal timbro apposto dall’ufficio 
accettazione corrispondenza del Consiglio regionale, dal timbro apposto dall’ufficio postale 
accettante e dalla data di attestazione di invio della email all’indirizzo di posta elettronica 
certificata. Qualora il termine per la presentazione della domanda cada in un giorno festivo, lo 
stesso è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo.  

Ai sensi dell’art. 2, comma 1 della l.r. 31/2003 e ss.mm., il Garante “è scelto tra persone 
che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo”. 

Le candidature, ai sensi dell’art. 81, comma 1 del regolamento dei lavori del Consiglio 
regionale, possono essere avanzate da singoli cittadini, nonché dagli ordini e dai collegi 
professionali, dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e datori di lavoro, università o altre 
istituzioni culturali, associazioni e organizzazioni interessate. 

La domanda deve essere, a pena di esclusione, debitamente sottoscritta in ogni pagina e 
deve recare menzione della carica per la quale è proposta. 

Nella domanda, il candidato deve, inoltre, attestare sotto forma di dichiarazione sostitutiva 
di certificazione o di atto di notorietà: 

a) i dati anagrafici e la residenza; 
b) l’inesistenza di cause d’incandidabilità previste dall’art. 7 del d.lgs. 235/2012; 
c) l’inesistenza di cause di incompatibilità previste dall’art. 2, comma 3 della l.r. 31/2003 
e dal d.lgs. 39/2013 ovvero, in caso di esistenza, l’indicazione della/e stessa/e e la 
disponibilità a rimuoverla/e entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione di avvenuta nomina; 
d) l’inesistenza di cause di inconferibilità previste dal d.lgs. 39/2013 ovvero, in caso di 
esistenza, l’indicazione della/e stessa/e, fermo restando, in caso di inconferibilità 
temporanea, la verifica della stessa all’atto dell’eventuale nomina. 

La mancata attestazione di quanto previsto alle lettere b), c,) e d) è causa di esclusione. 
Alla domanda devono essere allegati, a pena di esclusione, la copia fotostatica del 

documento d’identità o di altro documento di riconoscimento in corso di validità e il curriculum del 
candidato debitamente sottoscritto. 



 

Pagina 2 di 2 

Qualora la candidatura sia avanzata dagli ordini e dai collegi professionali, dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e datori di lavoro, università o altre istituzioni culturali, 
associazioni e organizzazioni interessate, alla stessa deve essere allegata, a pena di esclusione, 
l’accettazione della candidatura da parte dell’interessato, la quale deve contenere la stessa 
documentazione e le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà di cui sopra. 

In calce alla domanda e al curriculum, ovvero all’accettazione della candidatura, deve essere 
riportata, a pena di esclusione, la seguente dichiarazione: Il sottoscritto, consapevole che – ai sensi 
dell’art. 76 del d.P.R. 445/2000 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali, dichiara che le informazioni contenute 
nel presente documento rispondono a verità.  

In calce alla domanda e al curriculum, ovvero all’accettazione della candidatura, dovrà 
essere altresì riportata la seguente dichiarazione: Il sottoscritto in merito al trattamento dei dati 
personali contenuti nel presente curriculum esprime il proprio consenso al trattamento degli stessi 
nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003. 

Per eventuali chiarimenti e informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Area “lavori 
Aula: supporto tecnico-regolamentare" del Servizio Giuridico, Istituzionale – Via della Pisana, 1301 
– 00163 Roma (tel. 06 6593 7253-2194), PEC: nomine_designazioni@cert.consreglazio.it. 
 

 
 
Il Direttore del Servizio Giuridico, Istituzionale 
              Avv. Costantino Vespasiano  

F.to Costantino Vespasiano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


